Guida sicura – Modulo ECCLESIALITA'

(da seconda metà di febbraio a fine marzo)

Incontro 1

Obiettivo. Far capire ai ragazzi che l'esperienza di fede è troppo importante e difficile da compiere da soli; per questo motivo, ci è stata data una compagnia. Far riflettere sul significato e il valore dell'esperienza nel gruppo Gvss; capire che è una compagnia data per confrontarsi e aiutarsi nel cammino e non una semplice “compagnoleria”.

Attività.

-Dialogo con loro, facendoli partire da una condizione “assurda”: se il gruppo non ci fosse, come sarebbe il loro cammino? Migliore o peggiore? A cosa serve il gruppo?

Si può anche fare un parallelo con Gesù e gli Apostoli: Lui non ha lavorato da solo, ma ha cercato dei compagni; se loro non Lo avessero seguito, cosa sarebbe cambiato per Lui?

-Orientare poi la discussione sul gruppo specifico. Quali sono il valore, i limiti, i problemi...del loro gruppo? C'è differenza per loro tra l'amicizia colta nel gruppo Gvss e quella di altri gruppi? Quale?

Incontro 2 e 3

Obiettivo. Conoscere meglio la parrocchia e i suoi membri. Essere consapevoli di essere inseriti, singolarmente e con il gruppo, in una dimensione più ampia che è la comunità parrocchiale.

Attività per i due incontri. Conoscere meglio la dimensione parrocchiale chiedendo ai Gvss di fare interviste ai vari parrocchiani nella settimana tra l'incontro 2 e 3.

Attività incontro 2. Parlare del ruolo del gruppo all'interno della parrocchia e preparare con i ragazzi una scaletta di domande per le interviste ai parrocchiani in base a ciò che gli interessa sapere. 

Attività incontro 3. Analizzare la propria comunità a partire dalle informazioni ricavate dai ragazzi nelle interviste (se sono filmati, possono essere visti all'incontro). Discutere della loro specifica comunità parrocchiale, per  capire cosa va, non va, cosa può essere migliorato e come loro possono migliorarla. 

Incontro 4

Obiettivo. Conoscere la diocesi, come punto di contatto tra la dimensione della parrocchia e la Chiesa universale. Trasmettere loro la bellezza dell'esperienza diocesana.

Attività. 

-Chiamare un testimone, che può essere: una persona con una carica in diocesi; uno dei ragazzi dello stesso gruppo Gvss, che ha fatto molte esperienze legate al cammino (da quelle  diocesane, come ritiri, campi ecc., alla Gmg o altre che vanno oltre i “confini dell'ambito diocesano”, come la Caritas) e che ha ben chiaro il valore che queste hanno e hanno avuto per lui e il suo cammino; una persona del gruppo Giovani, che ha da poco fatto il passaggio dai Gvss (e che quindi i ragazzi conoscono bene).

-Dare importanza alle proposte diocesane di questo periodo, come la Gmg diocesana del 31 marzo. Sottolineare ai ragazzi che noi la facciamo con tutti i giovani della nostra diocesi, ma nello stesso momento altri ragazzi la stanno celebrando in tutto il mondo. 

Incontro 5

Obiettivo. Sottolineare nuovamente che non si è soli, ma ci è data la compagnia della Chiesa (vista a vari livelli negli incontri precedenti). Vedere in che modo questa può essere una risorsa per essere testimoni nella propria vita quotidiana. Comprendere che la testimonianza è mostrare una bellezza incontrata e non opporsi con conflitto a chi non è di Chiesa.

Attività.

-Fare una scenetta davanti ai ragazzi, in cui sono mostrati 3 modi diversi per essere testimoni. Proposta per la scenetta: 7-8 ragazzi si trovano prima di entrare a scuola per dire l'Angelus. Dopo, in classe, inizia una discussione in cui viene attaccata la Chiesa. I 7-8 protagonisti reagiscono in modo diverso: alcuni si “nascondono” e non mostrano di pensarla in modo diverso; altri iniziano a difendere la Chiesa ma in modo arrogante e conflittuale con gli altri; altri ancora iniziano a discutere con calma, dicendo cosa pensano loro e per quale motivo (fanno emergere la bellezza del fare un cammino; non attaccano chi ha opinioni diverse, ma le accettano senza nascondere la loro e magari al termine della discussione li invitano all'incontro Gvss per mostrargli ciò che vivono). 

-Riprendendo il brano del Vangelo riferimento del modulo, si può fare un parallelismo con gli Apostoli. Sono stati scelti da Gesù, ma non sono perfetti. Hanno molte pecche (il brano del Vangelo, infatti, si apre con un rimprovero da parte di Gesù), ma Lui continua a fare affidamento su di loro per testimoniare. 

